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Il Passante ferroviario di Torino

La più grande infrastruttura realizzata a Torino dal dopoguerra (circa 

1.200 milioni di euro di investimento).

Attraversa la città dal Lingotto alla stazione Stura prevedendo il 

raddoppio e l'interramento della ferrovia (7 dei 12 chilometri 

complessivi sono in galleria).

Prevede sette stazioniï2 nuove e 3 ricostruite - che consentono 

lôintegrazione della ferrovia con gli altri sistemi di trasporto: 

metropolitana e mezzi di superficie.
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La sistemazione superficiale

Il Passante ricuce la frattura fra la zona est e la zona ovest della

città, creata allôiniziodel secolo dai binari della ferrovia.

Sopra i tratti ferroviari in galleria viene realizzato un viale alberato

con aree verdi, piste ciclabili e parcheggi.

La copertura della ferrovia consente di valorizzare la cosiddetta 

ñSpina Centraleò,unôarea di 3 milioni di metri quadrati fino ad oggi 

condizionata dai binari.
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Un tratto della óSpina Centraleô
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Gli obiettivi del piano di comunicazione

Nel 2000, prima dellôinizio lavori, Comune e Fs indicono una gara per la 
progettazione e gestione del piano di comunicazione, con lôobiettivo di:

A) Gestire le relazioni con i soggetti locali
La realizzazione del Passante impatta tutti i cittadini ma principalmente chi 
vive e lavora nelle vicinanze dei cantieri e ne subisce i disagi.

B) Coinvolgere i cittadini per costruire consenso
Eô necessario non solo fornire unôinformazione dettagliata e tempestiva, ma 
anche dare la possibilit¨ di ñpartecipareò alla costruzione.

C) Promuovere lôimmagine anche fuori dai confini cittadini
In quegli anni Torino ¯ al centro dellôattenzione per i grandi interventi relativi 

alle Olimpiadi invernali del 2006.
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Gli elementi del piano di comunicazione

¶ identificare il cantiere 

¶vestire il cantiere

¶discutere il cantiere 

¶ raccontare il cantiere

¶visitare il cantiere

¶animare il cantiere

¶documentare il cantiere
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Gli strumenti del piano di comunicazione

Trattandosi di unôesperienza che risale ad alcuni anni fa, si basava 

principalmente su strumenti tradizionali, come cartellonistica e prodotti 

cartacei.

Tuttavia la metodologia resta valida e può essere oggi messa in atto 

con efficacia anche superiore affiancando agli strumenti tradizionali 

lôuso di strumenti basati sulle nuove tecnologie, come un sito dedicato 

o o un social network, newsletter elettroniche, punti bluetooth, podcast 

ecc.
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Identificare il cantiere

Eô stato studiato un marchio/logo e le modalità di applicazione su 

tutti gli strumenti di comunicazione previsti:

¶ Stampati istituzionali

¶ recinzioni

¶ segnaletica

¶ newsletter e pieghevoli

¶ video
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Vestire il cantiere

Le recinzioni rappresentano il primo e più diretto elemento di 
comunicazione con la città. 

Devono quindi essere riconoscibili, in ordine, gradevoli, e possono essere 
utilizzate per trasmettere informazioni.

La ñvestizioneò delle recinzioni, semplice data lôestesa superficie, ha 
previsto:

¶la verniciatura in un unica tonalità di verde che identificava il 
Passante, 

¶la personalizzazione con una fascia superiore nera che 
riportava i loghi dl Passante, del Comune e delle Ferrovie,

¶pannelli segnaletici e informativi, spesso abbinati a punti di 
osservazione dei lavori (ófinestre sul cantiere).
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Le recinzioni
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Discutere il cantiere

Eô stato istituito un sistema di incontri periodici con i soggetti locali delle 
aree impattate dai cantieri (Circoscrizioni, rappresentanti di commercianti 
e residenti) e i vari settori dellôamministrazione coinvolti.

Obiettivo degli incontri era:

¶fornire informazioni sui lavori,

¶raccogliere osservazioni ed esigenze,

¶risolvere in modo consensuale gli inevitabili problemi.

La consultazione preventiva è elemento essenziale per la mediazione dei 
conflitti.
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Raccontare il cantiere

Eô stato uno degli elementi principali del piano di comunicazione, 

indispensabile per favorire la partecipazione e gestire il disagio.

Comprendeva una serie di strumenti:

Å una newsletter periodica (Cantiere Passante),

Å pieghevoli di approfondimento su temi specifici (Zoom Passante),

Å volantini (Flash Passante), annunci sulla stampa e spot radiofonici 

sulle variazioni di viabilità,

Å un percorso espositivo alla stazione di Porta Susa (Infobox Susa),

Å uno sportello per il pubblico (Infobox Statuto),

Å una serie di totem informativi nel centro città.
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La newsletter Cantiere Passante

35.000 copie 

distribuite 

periodicamente

nelle cassette 

delle lettere 

e nei negozi 

lungo 

il tracciato 

del Passante.

Notizie, 

approfondimenti,

curiosità 

sul progetto 

e sui lavori.
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I pieghevoli Zoom Passante

Uno strumento 

per spiegare ai 

cittadini che cosa 

sarebbe 

successo in zone 

specifiche 

della città.

Mappe e 

visualizzazioni 

sui cantieri 

e sulla 

sistemazione 

finale dellôarea.


